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Budapest and the Városliget, Park of the Capital City and Mirror of the Nation, 
1813-2013 
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Abstract 
Nel 1813 viene indetto il concorso per il parco pubblico di Pest, vinto da H. Nebbien. Il 
grande Volksgarten diventerà un fattore strutturale di sviluppo della metropoli. Connesso al 
centro con il nuovo viale Radiale, nel 1896 ospita l’expo del Millenario, in cui il Vaidahunyad 
presenta l’architettura storica dell’Ungheria. Il nuovo ingresso diviene la monumentale piazza 
degli Eroi, emblema del Paese. Ancora oggi l’area è al centro di politiche urbane e nazionali. 

The competition for the Pest public park was launched in 1813. The huge Volksgarten, 
designed by H. Nebbien, gradually became a structural development factor of the metropolis: 
connected to the city center by the Radial Avenue, in 1896 it hosted the Millennial Expo, 
where the Vajdahunyad displays the historic architecture of the Country. The new entrance, 
the monumental Heroes' Square is planned as national emblem. Even today, the area is at 
the center of urban and national policies. 

Keywords 
Budapest; parchi pubblici; musei. 
Budapest; public parks, museums. 

Introduzione 
Nelle città europee i parchi pubblici, versione articolata e matura dei pubblici passeggi 
tardosettecenteschi e oggetto di mirate politiche urbane nel XIX secolo, diventano spesso 
luogo di rappresentazione nazionale. Sia attraverso un sistema di monumenti capaci 
di comunicare ai cittadini personaggi e fatti salienti di un percorso di costruzione 
del Paese, sia – specialmente nella seconda metà del secolo e a cavallo del nuovo 
– attraverso l’uso frequente di queste aree come sede di esposizioni nazionali e 
internazionali: da Torino [Torino 1902 1994; Bassignana 2006] a Leopoli [Lewicki 2005, 
102-116], per citare due esempi in diversi e lontani contesti geopolitici.
Budapest non sfugge a questi caratteri, anzi, ne incarna in pieno le problematiche, in 
un percorso di due secoli che giunge sino a oggi, anche in forme conflittuali. Pest, nei 
primi decenni dell’Ottocento, si presentava come una moderna città neoclassica. Il risultato 
era stato ottenuto trasformando la non brillante città preesistente con strumenti normativi e 
organismi pubblici, quali la Commissione d’abbellimento [Hidvégi 1997, 108-110], promossa 
dall’arciduca Giuseppe, governatore generale d’Ungheria e Palatino dal 1795, residente a 
Buda. Le due città svolgevano ruoli opposti e complementari: sede di corte e delle 
amministrazioni Buda, centro commerciale Pest. La necessità di intervenire sul corpo 
storico della città, ma soprattutto di dotarla di un nuovo centro moderno, spinse il Palatino 
a richiedere sin dal 1801 all’architetto János Hild uno schema complessivo di pianificazione, 
approvato nel 1805. 
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Il ventiquattresimo e ultimo punto del programma che la Commissione si era dato era costituito 
da un elemento che ormai stava diventando imprescindibile in una grande città: il parco pubblico. 

1. Városliget, il parco per una moderna Pest: il concorso del 1813
Recenti studi [Csepely-Knorr 2016, 19-23] sottolineano il ruolo giocato in questo campo dal
Palatino, particolarmente attento al tema dei giardini. Sulla scia dei trattati più aggiornati
[Hirschfeld 1779-1785, V, 72-80] anche Pest si appresta ad avere un Volksgarten e il 17
gennaio 1813 viene pubblicato sul Vereinigte Ofner und Pester Zeitung il bando di concorso,
il cui parametro principale era l’essere adeguato a tutte le classi sociali. L’area prescelta, di
166 ettari, era già stata oggetto, nel 1794, di una proposta del sindaco di Pest per
trasformarla in un parco pubblico, secondo il modello del Prater di Vienna e del Tiergarten di
Berlino. Si tratta di una zona distante dal centro, esterna al quartiere Teresa e posta oltre al
Liniengraben, la cinta daziaria settecentesca, al termine di un asse che prende avvio sul
Danubio in attinenza al ponte di barche.
Il progetto1 [Nehring 1985; Jámbor 2018], a cui Nebbien lavora tra il 1813 e il 1816 e che è
approvato dalla Commissione il 3 marzo 1817, è tema non solo di una serie di tavole, ma anche
di un vero e proprio trattato, scritto da Nebbien in quegli anni e pubblicato solo nel Novecento
[Nebbien 1981], intitolato Ungarns Folks-garten der königlichen frey-stadt Pesth e dedicato «to
the embellisher of Hungaria […] Joseph, Arch Duke of Austria». Non solo presenta il progetto,
ma l’aggancia a una storia del giardino divisa in capitoli (Fino a Le Nôtre, Da le Nôtre a
Chambers e Kent) e alla conoscenza del dibattito recente sul parco paesaggistico. L’apparato
vegetale previsto da Nebbien vede la presenza di tigli argentati, pini, cedri, pioppi, robinie, salici,
noci, aceri, platani disposti in gruppi. L’impianto disegna un percorso anulare ad andamento
sinuoso e uno schermo di pioppi cipressini, grandi prati di pastura, un lago con due isole (una
maggiore con locanda e una minore come ‘isola di Rousseau’), un anfiteatro, due sale da ballo e
un ingresso trionfale colonnato affine alla porta di Brandeburgo. L’elemento distintivo del
progetto era costituito dal circus, tre cerchi concentrici alberati per pedoni, cavalieri e carrozze,
posto immediatamente all’ingresso del parco.
Concepito come luogo di incontro e di ricreazione, questo aveva anche una funzione
educativa prevedendo monumenti che celebrassero gli eroi del Paese e i loro conseguimenti,
diventando il ‘giardino nazionale ungherese’. Importante per Nebbien era il contributo
economico dei cittadini, a cui diede l’esempio donando il premio ricevuto di 200 fiorini.
L’approvazione del progetto porterà all’avvio dei lavori, solo in parte garantiti da sottoscrizioni
popolari, da cui discese una riduzione degli interventi. In qualsiasi caso, nonostante il ruolo
non secondario del Palatino, il Városliget di Pest viene considerato il primo dei parchi pubblici
europei non realizzato per volontà diretta di una dinastia regnante (come nel caso
dell’Englischer Garten di Monaco) o riutilizzando parchi reali (come nel caso del Bois de
Boulogne e del Bois de Vincennes a Parigi o del Tiergarten a Berlino). Le cartografie urbane
documentano un lento progredire: il Campo di Pest2, databile al 1820 circa, mostra realizzato
solo il circus, alla fine di quel decennio sono definite le isole e infine i percorsi [Thaly 1958,
56; Preisich 2004, 75].
La vita del parco [Siklóssy 1931, 296-302; Thaly 1958; Gombos 1974, 156-174; Hlatky 2001,
174-181] è documentata da una serie di vedute degli anni Quaranta dell’Ottocento, nelle quali
la popolazione è ritratta seduta sulle panchine, a passeggio lungo i viali e in barca nel lago.

1 Budapest, Törteneti Múzeum, Kiscelli Gyűjtemény, E.T.66.165. 
2 Torino, Archivio di Stato, Corte, Carte topografiche segrete, Pesth D9 nero. 
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1: Heinrich Nebbien, Ungarns Folks-garten der königlichen frey-stadt Pesth, s.d. ma 1816, tav. V, Elevation vers 
le Cirque / Pris du fond opposite du Cirque, dettaglio (Budapest, Törteneti Múzeum, Kiscelli Gyűjtemény). 

A fine secolo, il circus non è più adeguato alle necessità dell’upper class di Budapest e 
come palcoscenico per le carrozze si realizza nel 1880-82 il viale Stefania, un morbido 
tracciato che taglia orizzontalmente il parco tangendo il circus stesso. Nel 1885, il 
Városliget ospita l’Esposizione Nazionale e, per l’occasione, viene costruito un grande 
padiglione di gusto eclettico come vetrina delle produzioni industriali (Iparcsarnok) sulla 
prosecuzione ideale del viale in arrivo dal centro (Városligeti Fasor). È un momento 
strategico, che riflette una prassi europea che vede i parchi pubblici delle metropoli il luogo 
ideale per l’allestimento delle strutture necessarie per le esposizioni, per lo più effimere, ma in 
certi casi permanenti, capaci di segnare in modo indelebile il loro paesaggio. Negli ultimi 
decenni del secolo, il parco è usato da tutte le classi, ma, con uno zoning sociale preciso: 
lungo il viale Stefania si ritrova l’aristocrazia, alle isole si reca la classe media, allo spiazzo 
dei fuochi d’artificio la gente più comune, sulle panche delle fontana le governanti svizzere 
con i bambini, alle rive del lago e sulle barche gli impiegati, ai tavoli dei bar dell’isola le 
ragazze da marito del quartiere Teresa con le relative madri, alla statua di Széchenyi 
gentiluomini e mercanti, al Wurtlprater, ricco ai attrazioni come giostre, spettacoli, tiri a 
segno, le masse [Gyani 1994]. Nel 1866, lungo il fianco est del parco era stato collocato lo 
zoo, con padiglioni progettati da Antal Skalnitzky e Alajos Hauszmann. Nei pressi del lago, a 
servizio delle barche nella bella stagione e dei pattinatori in inverno, viene realizzato nel 
1875 un monumentale edificio su progetto di Ödön Lechner, poi ricostruito nel 1893 in 
forme neobarocche [Branczik, Demeter 2007, 310-314]. 

2. Un luogo centrale per la metropoli e la nazione: l’expo del 1896
Nel 1873 era avvenuto un fatto fondamentale per la vita e l’immagine della metropoli
ungherese: Buda (a cui era già associata Óbuda sin dal 1849) e Pest erano state unite in
un’unica entità, quale nuova capitale della Transleitania.

909



Budapest e il Városliget, parco della Città-Capitale e vetrina della Nazione, 1813-2013 

PAOLO CORNAGLIA 

Il ‘compromesso’ del 1867 aveva separato in due l’Impero, dando all’Ungheria parziale 
autonomia all’interno degli antichi confini del Regno, dando impulso a un processo politico, 
economico e sociale che porterà Budapest ad avere ritmi di crescita paragonabili solo a Berlino 
e alle città americane del periodo [Hall 1997, 279-289; Gerle 2000; Preisich 2004, 131-167, 
Ordasi 2008; Nemes 2010]. Il 15 marzo del 1871 viene bandito un concorso internazionale 
per il nuovo piano urbanistico. Il piano definitivo prevedeva strade radiali e 3 boulevard 
circolari, secondo il modello di Parigi e Vienna. Due grandi interventi caratterizzano la 
trasformazione del debole tessuto urbano esterno alla vecchia cinta di mura: la costruzione del 
Grande Corso semianulare (1871-1896) e quella del viale Radiale (poi Andrássy, 1871-1885) 
[Preisich 2004, 168-177; Hanák 1998, 15-19; Sisa, Wiebenson 1998, 192-197; Gábor 2010]. Con 
questo viale si intende unire il parco pubblico al centro cittadino mediante un collegamento 
più aulico e più orientato verso il ponte sul Danubio realizzato nel 1839. Il viale, lungo 2,2 km, è 
caratterizzato da tre differenti settori a larghezza crescente separati da una piazza ottagona e una 
circolare. La città è orgogliosa del viale, i cui edifici principali sono presentati con maquettes 
all’esposizione mondiale di Vienna del 1873 [Sisa 1994, 151-154].
Questo nuovo viale sposta l’accesso al Városliget dal circus pensato da Nebbien, posto 
sull’asse del Városligeti Fasor, al punto di intersezione tra il nuovo viale Radiale e il parco. È 
qui che si condenserà un eccezionale dispositivo permanente – insieme ad altri elementi nel 
parco – di rappresentazione della nazione [Heiszler 1996; Albert 2006]. Il viale Radiale diviene 
strategico in relazione alla grande mostra del millenario organizzata al Városliget nel 1896. 
L’esposizione, celebrando l’arrivo delle tribù magiare nella piana ungherese mille anni  prima, 

2: Pianta dell’esposizione del Millenario nel Városliget, 1896 (Vasárnapi Ujság 1896, n. 19). Wikimedia 
Commons. 
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3: Il Vajdahunyad nel Városliget (Ignác Alpár 1896, 1907). Wikimedia Commons. 

presenta tutti i conseguimenti dell’Ungheria ed è una grande vetrina per dimostrare 
la modernità del Paese.
Viene riutilizzato il padiglione creato nel 1885, a cui si aggiungono decine di 
costruzioni effimere che presentano prodotti e industrie, ospitano ristoranti e caffè [Cornaglia 
2013, 71-90; Cornaglia 2015], ma il centro di attrazione dell’expo è il Gruppo Storico, un 
insieme di edifici in replica di importanti monumenti ungheresi. La storia dell’architettura 
nazionale, dal Romanico al Barocco, è rappresentata attraverso i capisaldi raggiunti nei 
secoli. Il complesso nasce come struttura effimera, su progetto di Ignác Alpár, ma nel 1907 
è riproposta in forma duratura e ancora oggi è una delle maggiori attrazioni del parco.
Ma se nell’isola del lago viene messa in opera una ‘macchina del tempo’, che 
rappresenta agli ungheresi il valore dei loro monumenti architettonici l’ingresso all’area 
espositiva, al termine del lungo viale Radiale, viene progettato come teatro 
permanente della gloria nazionale per mano dell’architetto Albert Schickedanz 
[Schickedanz 1996; Branczik, Demeter 2007, 244-270].
Lo spazio è un intelligente bilanciamento di mito, passato e futuro. Il Museo di Belle Arti 
esprime il tesoro della nazione, il patrimonio delle collezioni di pittura, mentre di fronte, ornato 
da un similare pronao templare, il Műcsarnok opera come sede espositiva per l’arte 
contemporanea. 
Al centro viene collocato il monumento al Millenario: due colonnati curvi ospitano le statue di 
re magiari e imperatori asburgici, bilanciando storia nazionale indipendente e sottomissione 
alla dinastia austriaca, mentre sui pilastri sono collocati il carro della Guerra (con il Lavoro 
e la Sicurezza) e quello della Pace (con la Gloria e la Conoscenza). 
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4: L'emersione della metropolitana elettrica (1896) nei pressi del monumento al Millennio, s.d. ma prima metà 
XX secolo. Wikimedia Commons.

Al centro della piazza su di un’altissima colonna si staglia l’arcangelo Gabriele 
reggendo la croce apostolica e la Santa Corona, mentre alla base si assiepano i capi 
delle sette tribù magiare arrivate mille anni prima. Nel 1928 lo scultore Zala terminò le 
raffigurazioni equestri dei sette capi tribù magiari, a cui venne aggiunto un 
monumento all’eroismo degli ungheresi durante la guerra, una sorta di grande lastra 
tombale con incise le date 1914-1918 e la frase «Dedicato ai millenari confini 
nazionali», sconvolti, com’è noto, nel 1920. La piazza al fondo del viale Andrássy ricevette 
il nome di piazza degli Eroi nel 1932.
Il monumento, dedicato alla storia della nazione, ma terminato postumo, quando ormai la 
nazione era stata sembrata fra i Paesi vicini, ridotta a un terzo, era al tempo stesso 
palcoscenico della massima modernità: è canonica la foto in cui, a fianco dei colonnati, 
emergono i vagoni della metropolitana elettrica. In occasione dell’esposizione del 1896 si era 
discusso come consentire l’accesso al parco dal centro città e si era scartata l’idea della 
tranvia  per non rovinare l’estetica  del viale Radiale. Realizzata dalla Siemens & Halske in 
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forme funzionali, trasporta i visitatori dalla biglietteria centrale in piazza Vrsmarty, vicino al 
Danubio, sino all’esposizione, a circa 3 chilometri di distanza, divenendo poi il principale 
mezzo d’accesso al parco pubblico [Cornaglia 2012], dove nel 1913 vengono realizzati i 
grandi bagni termali Szchenyi, ulteriore elemento dell’offerta per la ricreazione e il tempo 
libero nel Városliget [Branzcik, Demeter 2007, 298-309]. Anche lo zoo aumenta la sua 
capacità attrattiva, nel completo ridisegno – tra 1907 e 1912, in forma di villaggio transilvano 
–, a cui si uniscono alcuni padiglioni esotici in ragione degli animali ospitati, su progetti 
di Károly Kós e Kornél Neuschloss [Fabó, Gall 2013, 71-134]. Il secondo conflitto 
mondiale arrecherà gravi danni ai padiglioni del parco eredità delle esposizioni del 1885 e 
del 1896, creando l’occasione per demolizioni o riduzioni ai minimi termini. Il Városliget 
giunge al nuovo millennio depauperato di molte sue architetture, privo della grande 
fontana e del giardino fiorito presenti davanti all’Iparcsarnok, gravido di asfalto, solcato da 
traffico veicolare e da mezzi pubblici, caratterizzato da arredi spartano-socialisti e 
sicuramente privo di grandi attrattive, al di là del Vajdahunyad. 

3. Liget Budapest Project 2013: il parco dei musei come vetrina dell’Ungheria
La rigenerazione del parco si colloca nel quadro di una precisa politica nazionale che – nel
generale ripensamento di simboli – punta a fare del Városliget un emblema culturale
dell'Ungheria. Il processo parte nel 2011. In quell’anno viene lanciata una proposta tesa a
trasformare tutta la zona tra il castello di Buda e la piazza degli Eroi in un ‘asse
culturale’, lungo la direttrice del viale Andrássy, inserito nella World Heritage List sin dal
2002, ridimensionato l’anno seguente nell’idea di creare un Quartiere dei Musei
riunificando le collezioni della Galleria Nazionale e del Museo di Belle Arti nell’area del
Városliget. Finalmente, nel 2013, si dà corpo a un progetto governativo (Liget Budapest
Project) che prevede la realizzazione nel parco delle nuove sedi di molte istituzioni
esistenti fino a quel momento in varie parti della città («This is Europe’s largest and
most ambitious cultural development»): Galleria Nazionale, Museo di etnografia, Museo
della musica ungherese, Museo della fotografia ungherese. Il progetto va inquadrato in un
generale ridisegno del volto della capitale. La gran parte delle piazze di Budapest e delle
maggiori arterie è stata riprogettata con grande attenzione allo spazio pubblico e alla
modernità delle scelte architettoniche, per nulla mimetiche. Più recentemente ha
preso invece avvio una revisione delle perentorie scelte [Kollányi 1990; A Budavári 2001]
operate durante il socialismo nel quartiere del castello, nel tentativo di annullare
l’acropoli del potere creata in epoca asburgica e confermata tra le due guerre dal reggente
Miklós Horty in una «versione neobarocca del fascismo» [Márai 2018, 43]. Al centro di
un ridisegno à rebours della geografia del potere e dei suoi simboli si collocano
ricostruzioni ex-novo, come quella del Maneggio Reale, e un nuovo destino per il Palazzo
stesso, liberato dalla Galleria Nazionale portata al Városliget.
Avendo alle spalle questo contesto, il progetto di rigenerazione del Városliget passa
attraverso i capisaldi museali, in gran parte realizzati, e il recupero dell’impianto verde. Nel
2015 i musei della fotografia e dell’architettura decadono [Székely 2019], ma
progressivamente prendono corpo il restauro del Museo di Belle Arti (Mányi Studio),
terminato nel 2018, premiato da Europa Nostra, il restauro di un padiglione ereditato
dall’Expo del 1885, progettato da Ferenc Pfaff, trasformato in centro sulla storia del
Városliget e inaugurato nel 2019 (Archikon Kft), la costruzione del Museo di etnografia
(Napur Architect) e di quello della musica ungherese (Sou Fujimoto, M-Teampannon), quasi
completata. Questi ultimi due edifici hanno vinto premi nell’ambito dell’International
Property Awards.
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La ricostruzione del Museo dei trasporti come Museo dell’Innovazione (Studio di Architettura 
Mérték) che riproponeva l’architettura di Ferenc Pfaff ridotta ai minimi termini dalla guerra e 
dalle seguenti demolizioni è stata bloccata, così come è stata fermata la costruzione del 
cuore del sistema, la nuova Galleria Nazionale (Sanaa, Bánáti + Hartvig). Il tutto è finito in un 
braccio di ferro tra governo nazionale e governo della capitale, di segno opposto. Il progetto 
del nuovo Városliget, visto dai promotori come un nuovo specchio della nazione – capace di 
attirare turisti grazie all’offerta museale intrecciata a quella dello zoo ampliato con il Pannon 
Park e del parco rinnovato –, è invece osteggiato da molte componenti politiche e sociali per 
il peso dato alle costruzioni in un’area verde. Il blocco alla costruzione della nuova Galleria 
Nazionale è stato sancito dal Consiglio Municipale di Budapest il 5 novembre 2019, nel 
tentativo di spostare il museo in un’area meno sensibile, come documenta The Architect’s 
Newspaper [Stone 2019]. I cosiddetti ‘Difensori del parco’ nel 2018 hanno celebrato i due 
anni di permanenza, con tende, nel parco stesso. La battaglia politica emerge nel sito del 
progetto, che documenta petizioni nazionali con 50.000 firme per appoggiare il 
completamento del piano. 
Occorre dire che l’area dove dovrebbe essere realizzato il museo era occupata fino al 2017 
dal Petőfi Csarnok, grande costruzione utilizzata per raduni e concerti, già sito 
dell’Iparcsarnok demolito dopo la Seconda guerra mondiale. Il nuovo Museo della Musica 
ungherese è stato realizzato in luogo degli uffici della Hung Expo. Il Museo di Etnografia, in 
gran parte sotterraneo, si colloca in luogo di un grande parcheggio a raso che nel 
dopoguerra era stato realizzato come piazza di parata obliterando una parte del parco e, in 
particolare, un tratto del circus di Nebbien. In generale, il parco richiederebbe di ritornare a 
una fase di maggiore presenza del verde, mentre gli interventi progettati confermano errori 
compiuti nei decenni passati invece di risolverli. Il sito ufficiale del progetto certifica 
comunque che l’intervento globale di rigenerazione del parco porterà dal 60% al 65% le aree 
verdi. È in corso la riduzione della sezione asfaltata di alcuni viali, è stata creata una grande 

5: Veduta generale del Városliget secondo il progetto di trasformazione. In alto a destra la nuova Galleria 
Nazionale. Liget Budapest Project, https://ligetbudapest.hu/en/about-the-project. 

914



La Città Palinsesto 

Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 

area giochi e un roseto di fronte al padiglione di Ferenc Pfaff del 1885 (Garten Studio). Allo 
stato attuale sono state reintrodotte 124 nuove piante, nel 2016 è stato lanciato un 
programma di manutenzione e cura, con relativo protocollo, per i 7000 alberi presenti.

Conclusioni 
Al di là del risarcimento dell’apparato vegetale, il cuore del progetto, come è evidente, è 
la rivitalizzazione dell’area attraverso il sistema delle istituzioni espositive, creando una 
sorta di Parco dei Musei capace di attrarre come la Museuminsel di Berlino, o il 
MuseumsQuartier di Vienna: l’esito di questo processo dipende dall’evoluzione dei rapporti 
di forza tra Budapest e governo nazionale, impegnato a «Costruire un’identità politica», 
come afferma László Baán, commissario ministeriale per gli investimenti (Építészfórum, 
14.02.2020). Le vicende del Városliget mostrano come da sempre il luogo – essendo il 
principale parco della capitale – sia stato palestra per esibire un’idea di nazione e di 
sviluppo: da Volkspark con pantheon nazionale a sede effimera e permanente delle 
celebrazioni del popolo magiaro e della sua storia, fino a divenire oggi un terreno in cui le 
politiche culturali incarnano una precisa idea di questa storia e di come riproporla. Per molti 
versi sono vicende parallele e affini a quelle degli altri Paesi europei citate in apertura, o 
addirittura d’avanguardia (il carattere del tutto pubblico della nascita del parco). Per altri 
versi, invece, l’intreccio tra politiche di rigenerazione del parco e riproposizione di un nuovo 
ruolo centrale del Quartiere del Castello e del Palazzo Reale di Buda caratterizza in modo 
specifico il caso ungherese, inserendolo nel contesto di recupero di radici e fasi storiche 
pregresse tipico dei paesi dell’Europa postsocialista. 
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Oggetto del volume è l’articolato patrimonio culturale di tracce, immagini e narrazioni 
che costruisce la città contemporanea. Gli autori dei numerosi contributi scientifici rileg-
gono e raccontano per parti, per strati e a ritroso diverse realtà urbane per restituire i di-
versi elementi della città storica ancora presenti in situ, ma nascosti, modificati, distratti, 
frammentati, malcelati e nascosti in quell’intricato groviglio di sovrapposizioni che si è 
formato nel corso del tempo.

The subject of the book is the articulated cultural heritage of traces, images and narratives that 
builds the contemporary city. The authors of the numerous scientific contributions reread and 
recount different urban realities by parts, by layers and backwards to return the different elemen-
ts of the historical city still present in situ, but hidden, modified, distracted, fragmented, ill-con-
cealed and hidden in that intricate tangle of overlaps that has formed over time.

In copertina: Teresa Tauro, Il quadrato centrale di Neapolis. Ortofotopiano del centro antico di Napoli, compagnia Generale 
Riprese, 1990 (2020). 


